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Ebene 1 »
NUM. 50.
Sabbato 21. Giugno 1788.
Ebene 2 » Metatextualität »  Continuazione dell’Indice de’ Capitoli « Metatextualität
Ebene 3 »
VIAGGI DEL SIG. COXE.
TOMO SECONDO
Viaggio in Russia.
Libro Terzo.
CAPITOLO I
Limiti, e stato delle Provincie smembrate dalla Polonia. Viaggio a Smolensko. Viaggio a Mosca, Contadini ec.
CAP. II. Origine di Mosca. Descrizione di questa città: Kremlin: Kitaigorod: Bielgorod: Semlainogrod: Sloboda: Casa
Orloff. Combattimento a pugni. Vauxhall.
CAP. III. Chiese: architettura: culto delle immagini. Campana enorme. Palazzo vecchio. Convento di Tchudof,
e Vienovitskoi. Cattedrale. Mausolei e caratteri degli antichi Sovrani di Russia.
CAP. IV. Chiesa dell’Assunzione. Patriarcato. Casa di Romanoff. Del Patriarca Nicon.
CAP. V. Degli Archivj di Russia. Relazioni tra la Russia e l’Inghilterra. Titolo di Czar. Università: manoscritti
della Biblioteca del Santo Sinodo.
CAP. VI. Mercato delle Case. Polizia di Mosca nei tumulti e negli incendj. Ospedale degli Esposti. Convento
della Trinità. Mausoleo di Maria, regina di Livonia. Di questa regina e di Mangus suo marito. Mausoleo di Bone
Godunoff.
Libro Quarto.
CAP. I. Arrivo a Tvet: Storia e descrizione di questa città. Produzioni del paese. Quadrupedi: uccelli. Dello Sterlet.
Colline, e lago di Valdai. Cammini di legno. Contadini e loro case: maniere ed usi dei medesimi: delle poste.
Canzoni dei Russi, e loro genio pel canto.
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CAP. II. Novogorod. Sua antica grandezza. Stato presente. Cattedrale di S. Sofia. Avvenimenti singolari.
TOMO TERZO
CAP. III. Viaggio a Peterburgo. Descrizione di questa Capitale. Sua fon -[394]dazione, progressi, popolazione.
Fiume Newa e suoi ponti. Statua colossale di Pietro I. Freddo, e precauzioni per garantirsene.
CAP. IV. Corte, balli, spettacoli. Ordini di Cavalleria. Palazzo dell’Eremitaggio. Metodo di vita dell’Imperatrice.
Nobiltà Russa.
CAP. V. Fortezza. Cattedrale, e Mausolei imperiali. Moneta. Naviglio detto Piccolo. Gran Sire, principio della
Marina Russa.
CAP. VI. Czarko-Zelo. Oraniembaum. Storia di Menzicoff. Palazzo e giardini di Peterhof. Schlusselbourg.
CAP. VII. Di Catterina I. Aneddoti sulla sua vita, morte, e carattere.
CAP. VIII. Del Principe Alessio Petrowich figlio di Pietro I. Aneddoti sulla sua condotta, e tragico fine. Aneddoti
sopra sua moglie Carlotta di Branswick. Favole spacciate su questa Principessa.
TOMO QUARTO.
Libro Quinto.
CAP. I. di Pietro III. Aneddoti sulla sua detronizzazione, e morte.
CAP. II. Del Principe Iwan. Aneddoti sulla vita del Conte di Munich.
CAP. III. Degl’Impostori che hanno preso il nome di Pietro III. Di Pugatschef. Dettaglio delle sue imprese,
vittorie, disfatte e supplizio.
CAP. IV. Descrizion vera del Knunt. Leggi penali di Russia. Abolizione della pena di morte, solo in apparenza.
Abolizione della Tortura per ordine dell’Imperatrice Regnante. Nuovo Codice.
CAP. V. Ricerche sullo stato attuale della civilizzazione in Russia. Classi degli abitanti. Stato degli schiavi.
CAP. VI. Accademia delle Scienze. Biblioteca, Musei. Avorio fossile di Siberia. Rame, e ferro nativo. Ornamenti
d’oro trovati ne’ sepolcri di Siberia, Monete di Russia. Arti. Società agrarie. Cadetti; e Conventi di fanciulle nobili.
TOMO QUINTO.
CAP. VII. Viaggi del Professor Pallas. Aneddoti sul Dottor Gmelin. Viaggi di Guldenstœdt in Giorgia, e nell’Imiret.
Principe Eraclio, e Salomone.
CAP. VIII. Origine dell’alfabeto Slavo, e quando fu portato in Russia. Arti, Scienze, Storici, Poeti Drammatici,
Letterati Russi.
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Libro Sesto.
CAP. I. Popolazione, Rendite, Banco, e carta monetata di Russia.
CAP. II. Ammiragliato Crenclor (jpeg 201), e Cittadella. Isola Retusari, Cronstadt, Porto, Darsena, Cantieri. Della
Flotta. Osservazioni sulla Russia come Potenza marittima, e stato delle sue armate terrestri.
CAP. III. Commercio attivo, e passivo della Russia.
CAP. IV. Commercio del Mar Caspio, della Bucaria, e della China.
CAP. V. Commercio del Mar Nero. Suoi Porti, Merci d’entrata e d’uscita.1 Porti, e Territorj ceduti alla [395]
Russia. Provincie Meridionali, e loro prodotti. Navigazione del Don e del Nieper.
CAP. VI. Miniere pubbliche, e private: Miniere d’oro, d’argento, di rame, e di ferro. Rendite delle Miniere.
Fonderie, ec.
CAP. VII. Canale di Vishnei-Voloshok che unisce il Caspio al Baltico. Canal di Ladoga. Progetto di unire il
Don al Volga.
CAP. VIII. Alcuni costumi singolari. Bagni a vapore. Viaggio nella Finlandia Russa. Slitte: modo di viaggiare.
Vibourg, Federiksham. « Ebene 3
Metatextualität »  Il fine Mercordì. « Metatextualität
Metatextualität »  Si bramerebbe sapere col mezzo di questo Foglio l’origine delle più famose Società Letterarie,
che onorarono le colte Nazioni, e sparsero nel mondo lumi di Scienza. Noi possiamo servire al genio di chi ci
scrisse cominciando dall’Inghilterra, ma ci sarà poi chi continui parlando dell’altre più celebri nelle varie Parti
d’Europa? Questo favore lo desideriamo senza sperarlo, per ciò non risparmiamo la fatica di rivenire qualche cosa,
che possa rispondere alle altrui ricerche allorchè s’aggirano su degni soggetti; e non avendo capitali da figurar
come originali prestiamo il nostro debole ingegno alle traduzioni come nella seguente. « Metatextualität
Ebene 3 »
ORIGINE DELLA SOCIETÀ REALE DI LONDRA.
Mentre ancora duravano le dissensioni successe all’abbominevole parricidio di Carlo Primo, e all’espulsione della
Famiglia Reale, alcune persone di merito, considerabili per le loro qualità, per i loro impieghi, e per il loro sapere,
si radunarono appresso il Dottor Wilkins, che dimorava in Oxford nel Collegio di Wadham. Le loro conferenze
null’avevano di pesante: in ogni sessione essi indistintamente comunicavansi il risultamento de’ loro studj, le loro
scoperte sopra degli oggetti di Storia Naturale: e si davano dei reciprochi avvertimenti sopra di queste scoperte.
1 A questo proposito si dà notizia al Pubblico che si sta preparando l’edizione d’un’opera novissima, che ha per titolo
Storia filosofica, e politica della Navigazione, del Commercio, e delle Colonie degli Antichi nel Mar Nero, arricchita di
figure, e d’una Carta nautica inedita di questo Mare del secolo XIII. che si conserva nella Libreria di S. Marco. Quest’opera
compresa in due volumi in 8vo. sarà interessantissima per la singolarità e novità dell’argomento, e molto più per la vasta
erudizione,e profonde filosofiche riflessioni, con cui è scritta. L’autore della medesima è il Signor Vicenzo Formaleoni, noto
alla Repubblica Letteraria per diverse altre sue Opere, e spezialmente, per il suo Saggio sulla Nautica Antica de’ Veneziani,
tradotto in Inglese dal Capitano Blanket, ed ora in Francese dal Sig. Cavaliere d’Henin, il quale attualmente ne fa eseguire
l’edizione. Questa sua Storia delle Colonie degli Antichi nel Mar Nero è il lavoro di molti anni di studj, e di ricerche
su questa materia non più trattata da verun altro Scrittore prima di lui. Il prezzo sarà di L.4:10 per ogni volume, e chi
bramasse assicurarsene l’acquisto si diriggerà al Sig. Giacomo Storti in Venezia.
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Li membri principali di quest’Assemblea erano il Dottore Stheward, poi Vescovo d’Excester, il Dottor Wilkins,
che ottenne il Vescovato di Chester, il Signor Doyle, il Cavaliere Guglielmo Petty, il Signor Matteo Wren, il Dottor
Villis, il Dottor Cristoforo Wren, in appresso Cavaliere e soprantendente delle Fabbriche del Re, il Signor Book,
ed alcuni altri.
Queste particolari conferenze durarono fino al 1658. Allora questi Dotti furono chiamati in diversi luoghi del
[396]  Regno: e come il maggior numero trovavasi a Londra, essi ebbero la soddisfazione d’incontrarsi nel Collegio
di Presham, alle lezioni dei Signori Wren e Booh. Molte persone di merito s’unirono ad essi: e due anni dappoi,
essendo stato richiamato al trono Carlo Secondo, ed essendosi nel Regno ristabilita la pubblica tranquillità, il
numero dei membri divenne assai più considerabile. Questo Monarca, che amava le Scienze, protesse la Società
nascente, e la eresse in Compagnia sotto il nome di Società Reale, accordandole la libertà di nominare un Presidente,
due Secretarj, un Tesoriere, due o più Inspettori per l’esperienze: di avere un sigillo comune, di comperar delle
terre, d’aver uno o più stampatori ed incisori, e di far stampare ed incidere tutto ciò, che a proposito giudicasse.
Il Re si dichiarò il fondatore, e il protettore di questa illustre Compagnia.
Il numero de’ membri di questa Società non è determinata. Ordinariamente arriva a duecento circa ed a sessanta
Associati forastieri. Le Transazioni Filosofiche sono gli estratti dei loro travagli, e regolarmente si pubblicano a
vantaggio delle Scienze, e della buona Filosofia. Quanti antichi errori sono stati estirpati dagli spiriti umani, per i
raggi di luce, che in quest’Opera adunansi! Quanto vantaggio tuttavia ne ricava l’arte della Navagazione! La Società
possede una ricca, e numerosa Biblioteca, considerabilmente aumentata da quella, che le lasciò in legato il Duca
di Norfolk, e dall’acquisto di quella del Cavalier Cotton. Il Gabinetto di Storia Naturale è un dono del Sig. Colwart.
La Società tiene al presente le sue Assemblee a Crane-court. « Ebene 3
Ebene 3 »
BONTÀ DI CUORE.
Exemplum »  Un galantuomo frequentava da qualch’anno l’abitazione d’una sua Comare, il cui marito scioperato
e vizioso, più volte ridussela a dormir sulla paglia, e non l’arrichì che di prole crescente nella nudità, e trà i disagi.
È ignoto quale motivo allontanato avesse da quella casa l’uomo dabbene, che aveva il merito di sostenere, almeno
per il puro necessario alimento, quella miserabil Famiglia. Le faceva passare de’ soccorsi per altrui mano, celando
la sua, e non voleva udir parlare della medesima, come se sinceramente l’odiasse. Giunta quella povera donna agli
estremi della ottava sua gravidanza le comperò un letto, che portato le fu da un facchino a titolo di carità occulta
d’un Religioso di quella contrada. Era ella stretta da’ dolori del parto ad ora tarda notturna quand’egli gemeva in
istrada sotto de’ suoi balconi, e parea che facesse il secondo a’ di lei lamenti. Certe donnette del vicinato godevano
la scena stravagante tenendosi chete, e quasi nascoste alle loro finestre, e frenando a gran istento le risa. Vi fu chi
passando lo prese per un ubbriaco, chi per un pazzo, chi per una spia. Quelle Femmine, che lo conoscevano,
e sapevano tutto, vedendolo in qualche pericolo, dopo essersi a lungo divertite a sue spese, lo consigliarono a
picchiare alla porta, e salir ad assistere al parto della Comare. Si scosse egli allora come da un sogno, e piangendo
andò a casa. Non ha voluto mai confessare dappoi d’essere stato in quella notte ad accompagnare le lamentazioni
della partoriente, né d’averle fatto alcun bene dacchè lasciò d’andar a visitarla. « Exemplum « Ebene 3
Questo casetto riferito da persona [397]  degna di fede non presenta d’interessante, che la stravaganza d’un
carattere comico su cui lasciasi filosofare alle teste gravi e pensanti. Il mondo, che sempre giudica male, perchè
spesso indovinala, crede fermamente che il povero Compare sia innamorato fino alle ciglia, ed abbia arso il
polmone: che la gelosia sia il motivo de’ suoi disgusti: che la pietà sia figlia della sua passione: che il puntiglio
lo domini, ma che dovrà cedere, e tornar dalla Comare.
Alcuni poi, che lo conoscono a fondo, e rispondono de’ suoi sentimenti, sostengono che la sua benevolenza
sia d’una semplicità degna dell’etade dell’oro quando i lupi e gli agnelli vivevano in amicizia, il latte scorrea dalle
fonti, e stillava il mele dalle corteccie degli alberi. O tempora! O mores! Ecco un appoggio al Platonismo in Amore.
Ebene 3 »
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VERSI FRANCESI ESIBITI ALLA VERSIONE.
Le plus jolis Mots de la Langue Françoise
STANCES.
A deux époques de sa vie
L’Homme prononce, en bégayant,
Deux mots, dont la douce harmonie
A je ne sais quoi de touchant:
L’un est maman & l’autre j’aime.
L’un est crèe par un Enfant,
Et l’autre arrive de lui-même
Du cær aux lévres d’un Amant.
Que le premier se fasse entendre,
Bientôt une mere y répond:
La jeune Beauté devient tendre
Si son cæur entend le second.
Ah! Jeune Lise, prend y garde,
Le mot j’aime est plein de douceur;
Mais tel qui souvent le hazarde
N’en sentit jamais la valeur.
L’esprit quelquefois s’en amuse
Il en saisit si bien l’accent
Que méchamment il en abuse
Pour tromper un cæur innocent.
Il faut une prudence estreme
Pour bien distinguer un Amant;
Celui qui dit mieux je vous aime;
Est quelquefois celui qui ment.
Qui ne fent rien parle à merveille:
Crains un Amant rempli d’esprit;
C’est ton cœur, & non ton oreille,
Qui doit ècouter (sic) ce qu’il dit. « Ebene 3
Metatextualität  »  La Lezione compresa in questi quattro ultimi versi dovrebbe servire a una Signorina, che
per innamorarsi dello spirito non trova mai fedeltà, e sacrifica gli affetti suoi alle sottigliezze dell’artifizio.
« Metatextualität
NOTIZIE SACRE.
L’altr’jeri giorno 19 corrente si solennizzò la Festa de’ SS. Gervasio e Protasio nella Chiesa detta volgarmente di San
Trovaso, la cui Parrocchia è abitata da 2380 anime circa. In tal dì il Reverendissimo Piovano di San Vitale col suo
Clero portasi processionalmente alla Chiesa suddetta, incontrandosi nel Piazzale della Carità col di lei Piovano.
Questi due Parrochi scambievolmente si baciano; ai Sacerdoti di San Vitale vengono presentati de’ mazzetti di
fiori, indi al suono festoso delle campane tutti ordinatamente s’avviano al Tempio prenominato. Colà il Piovano
di San Vitale, Diacono, e Suddiacono, cantano la Messa solenne; e vicendevolmente si fa lo stesso il giorno di
San Vitale dal Clero di San Trovaso, che di San Vitale fu Figlio.
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ESPOSIZIONE PER CARTA
Oggi e domani a S. Ubaldo volgarm. S. Boldo.
Oratori li M.M.R.R. Morelli, e Traversi.
Lunedì e Martedì a S. Giov. Laterano.
Oratore il Nob. Sig. Conte Ab. San Bonifazio ex Gesuita.
RICHIESTA.
Metatextualität »  Se la Tebaide di Stazio sia stata mai tradotta in lingua francese, è una ricerca, che da non poco
tempo indiritta ci venne, e della quale null’abbiamo detto finora, perché ricordandosi d’aver letto un Articolo fu
questo proposito nel Giornal di Parigi, si volle attendere il momento di rispondere con fondamento, e nell’atto
di soddisfare un particolare desiderio, presentare al Pubblico una versione, che certamente non gli sarà discara.
Verificato questo presagio i lettori di buon senso ne sapranno grado all’erudita gentile persona, che avendo una
copiosa Raccolta de’ summentovati Fogli Francesi, ci permette graziosamente di scartabellare, e cercare in essa
ciò che la memoria ci suggerisce dovervi essere. Gradiscano queste attenzioni gli amanti della letteratura, e non
attribuiscano a disistima della nazionale il riportare sovente quanto fà onore alla straniera: ma alla sola necessità
in cui ci mette la privazione delle cose nostrali in materia d’erudizione, per la quale dobbiamo cogliere tutte le
occasioni presentateci dall’altrui genio d’occupare qualche parte di questi Fogli co’letterarj fasti delle Forastiere
Nazioni. « Metatextualität
Ebene 3 » Zitat/Motto »  La Tebaide di Stazio nuova traduzione del Signor Abbate Cormiliolle.
A Parigi 3 Volumi in 12 an. 1784.
Il Poema di Stazio non era conosciuto nella nostra Lingua, perchè non leggesi la traduzione infedele dell’Abbate de Maroles;
ma il soggetto da lui trattato fece la ricchezza de’ Teatri Greci, Romani, e Francesi. Le sventure della Famiglia di Cadmo
e di Edipo sono una sorgente copiosa dalla quale Eschilo, Sofocle, Euripide, l’Autore delle Tragedie attribuite a Seneca,
Rotrou, Cornelio, Racine, Voltaire, hanno tratto le belle scene, che c’interessano per quegli Eroi del tempo favoloso, i quali
benché giganteschi colpiscono la nostra immaginazione colle loro gran virtù, o colle loro gran colpe. Stazio è, dopo Omero e
Virgilio, il solo Poeta ch’abbia fondato la sua macchina sulla Mitologia, e sopra delle tradizioni religiose: quanto alla forma, e
al dettaglio, egli prese per, modello l’Eneide; ma se n’è ben allontanato quanto alla tessitura della favola, alla purità ed armonia
dello stile. Stazio è, paragonato a Virgilio, dice il suo Traduttore, ciò ch’è Crebillon messo a confronto di Racine. La poesia di
Racine sarà sempre il modello, e la disperazione de’ Poeti Francesi; essa è una musica ora dolce, ora sublime, o terribile, secondo
le passioni che vuole esprimere: innalzasi a tutti i tuoni, ed è sempre d’un’armonia che incanta l’orecchio, e rapisce l’anima.
La poesia di Crebillon dura, aspra, scorretta, pinge sempre fortemente, e giammai con grazia; nondimeno il suo pennello è
inimitabile allorchè trattasi di rappresentare degli oggetti, che voglion essere espressi con energia. Le Fenicie, e le Supplicanti
Tragedie d’Euripide, e una parte dell’Antigona di Sofocle, hanno somministrato a Stazio la materia d’un Poema in dodici
Libri. Le sventure d’Edipo, la cagione, lo sviluppamento, i funesti effetti dell’odio d’Eteocle e di Polinice, l’assedio di Tebe
e il doppio fratricidio che gli dà fine, compongono una vasta pittura, grave, variata, che l’Autore Latino ha saputo abbellire
di tutte le ricchezze della Poesia. Li caratteri de’ suoi [399]Eroi sono ben disegnati, fortemente espressi, sostenuti con un eguale
calore dal principio del Poema fino alla fine. Il Poeta non è mai abbandonato dall’entusiasmo; egli vede, e dipinge quello che
canta; presenta i personaggi sempre in azione, e che personaggi! Numi, Furie, Eroi discendenti dagli Dei, delle passioni sempre
esaltate, l’odio, il furore, la vendetta, l’empietà, ec. ec. Quanto a quella dell’Amore essa non esiste nell’epica Favola; avrebbe
diviso ed indebolito il genere d’interesse, ch’egli voleva inspirare. Il terrore, la pietà sono i soli colori de’ quali Stazio abbia fatto
uso; ma questi colori sono graduati in modo, che l’anima del Lettore è agitata, o riposasi quando lo voglia il Poeta.
Sventuratamente Stazio scriveva mentre il gusto del secolo degli Orazj, de’ Virgilii, de’ Terenzii era sparito. Egli visse sotto
Domiziano, a cui dedicò il suo Poema. Il suo stile risentesi della decadenza delle Lettere, e per questa ragione la sua Opera
non è stata conosciuta che da Letterati, non avendo mai potuto andar trà le mani della Gioventù. Egli abbandonasi troppo
al meraviglioso, il turgido è alla mancanza della grandezza, il suo sublime è fuor di natura. All’arte è sacrificato il semplice,
al bello il desiderio di brillare; troppo geloso di comparire egli offusca gli suoi Attori, e dissipa colla sua presenza quell’illusione
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ch’eragli riuscito di far nascere. Le sue descrizioni, le sue comparazioni, le sue aringhe, i suoi Inni hanno vicendevolmente della
forza, dell’elevazione, del patetico; ma vi si trova ancora i difetti del suo Secolo, de’ giuochi di parole, del falso brillante, de’
colori fattizj.
In questo modo il Signor Abbate Cormiliolle apprezza il suo originale. Egli non somiglia agli Traduttori che vogliono
assolutamente perfetto l’Autore che fanno conoscere, e la migliore la loro versione; così ha presentato Stazio con i tratti che
lo caratterizzano.
Leggendo questo Poema si conoscerà l’ingiustizia fatta ad un Autore, che ha impiegato con profusione le immense ricchezze
della Mitologia; il solo, in una parola, ch’abbia saputo seguire le traccie d’Omero e Virgilio.
La traduzione del Sig. Abbate Cormiliolle ci parve fatta con gusto ed esattezza; egli ha benissimo trasportato il genio,
l’espressione, la fisonomia dell’Originale. Il suo stile è puro, preciso, e sempre convenevole alle differenti pitture, ch’egli deve
rappresentare. Non potendo in un Foglio simile a questo, mettere il Leggitore in istato di paragonare la versione col testo,
termineremo coll’osservare: che il Poema di Stazio niente noto alla comune de’ Leggitori, è pieno di bellezze mitologiche del più
alto grado; che v’hà poche Opere nelle quali, come in questa, si trovi tanta vita, e tanto calore; che siano più capaci d’infiammare
il genio, d’ingrandire il talento. Dopo ciò si può dire, che la fatica del Signor Abbate Cormiliolle merita incontrastabilmente
la stima e la riconoscenza delle persone di Lettere, e degli amatori dell’Arti. « Zitat/Motto « Ebene 3
LEGNI PUBBLICI.
L’altr’jeri sono uscite da questo Regio Arsenale le altre quattro Barche cannoniere, ch’ora unite alle prime schierate
stanno alle rive della Cà de Dio verso Castello. Hanno un solo albero da vela latina, ventotto remi, quattordici
per parte, sono larghe, e basse di bordo, e portano un pezzo di [400]  bronzo da quaranta. In tal giorno una
di queste Barche fece al Lido l’esperimento.
Le due bellissime galeotte, ch’ora sono a largo delle rive mostrano sempre più la sveltezza della loro
costruzione. Hanno tre alberi da vela a taglio come le cannoniere, e ventotto remi per parte. Provate alla voga
son obbedientissime, e molto veloci.
LEGNI MERCANTILI.
Essendosi posta al carico per Costantinopoli la Veneta Checchia nominata La Nuova Sorte Capit. Anastasio
Dalieto, Parcenevole e Proprietario Sig. Giusto Benussi partirà la medesima alla fine del corrente sotto il Convoglio
dell’Eccellentis. Kav. Niccolò Foscarini eletto Bailo alla Porta Ottomanna.
Bastimenti arrivati. 18 corrente.
Piel. Capit. Luca Lazari ven. da Corfù, rac. a Biagio Lazari.
Oglio. a Bart. Rizzoti cai 8. a Demet. Berco. 5. al C. Dom. Rusteghello 11. a Giacob Mulli 4. A Giacob Giacur 16. a
Pietro Favro 3. Al C. Nad. Tripcovich. 3 Al C. Vicenzo Tripcovich 5. A Franc. Lucovich 2. A Michel Minich 3. A Pietro
Florio 15. A Biaggio Lazzari 8. A Menachem di Leon Vivante 6 Port. Capit. e Marin. 8. Con 4 Tramessi Oglio a
chi spetta, e un Bariletto Formaggio.
Piel. Capit. Biagio Florio ven. dal Zante rac. a Pietro Florio.
Oglio. A Rech e Laminitz cai 55. a Costantino Cattrivà 3. A Dem. Damugliano 24. A Spir. Novacco 2. Ad Ales.
Rastopolo 14. A chi presenterà 6. a Pietro Florio 4. Port. Capit. e Marin. 12 Carattelli. Tramessi oglio num. 11.
19 Detto.
Pinco Napoletano Capit. Gius. Caffiero ven. da Goro rac. a sè medesimo. A Giamb. Colledan 95 Cantara sughero.
20 Detto.
Piel. Pat. Franc. Bartoli ven. da Zara e Spalato. dalla Città 9 Barili miele, 2 fag. Pelli Agnelline.
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Cambj 20 Giugno.
Lione 58 e un quarto. Parigi 58. Roma 62 e 3 quarti. Napoli 116 e un quarto. Livorno 101 e 3 quarti. Milano 153
e mezzo. Genova 91 e un quarto. Amsterdam 93 e mezzo. Londra 49 e 3 quarti. Augusta 102 e mezzo. Vienna 196.
PREZZI DELLE BIADE.
Il Formanto dalle lire 25 alle 26.
Il Sorgo Turco a Lire 24.
Risi a Duc. 37 in 38 al migliajo.
Degli Ogli.
Dall’ultima recente notizia pubblicata su questi Fogli fino al giorno d’oggi non v’è varietà che nell’oglio
mosto, che vale Duc. 130 al migliajo.
MORTI.
S.E. il Sig. Francesco Duodo fu di f. Zuanne di S. Barnaba, d’anni 58, per la cui morte estinguesi la sua Patrizia
Famiglia.
Avviso per li Signori Associati di Brescia a questo Foglio.
Metatextualität »  Avendo il Signor Dionisio Colombo nostro diligente, e benemerito Corispondente per evitare
la confusione nel registro, riportate tutte le scadenze dell’assocciazioni al primo del p.v. Luglio, sono pregati li
Signori assocciati di cotesta Città a pagare ad esso il Semestre la cui anticipazione durerà per tutto l’anno presente,
aggiungendo quelli ch’entrarono in assocciazione recentemente alle Lire undici il valore de’ Fogli, che senz’ordine
di rata sono stati consegnati ad essi per ridurre tutti ad un tempo fisso, onde scansar in avvenire gli equivoci.
Appresso il Colombani a S. Bartolommeo, ed il Curti nella Merceria di S. Giuliano.
« Metatextualität « Ebene 2 « Ebene 1
